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D.Lgs. 21 maggio 2018, n. 75   (1). 

Testo unico in materia di coltivazione, raccolta e prima trasformazione 

delle piante officinali, ai sensi dell'articolo 5, della legge 28 luglio 2016, 

n. 154. 

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 23 giugno 2018, n. 144. 

  

 
 

 

[…] 

 

Art. 1.  Definizioni e ambito di applicazione 

1.  Il presente decreto disciplina la coltivazione, la raccolta e la prima 

trasformazione delle piante officinali. 

2.  Ai fini del presente decreto, per piante officinali si intendono le piante 
cosiddette medicinali, aromatiche e da profumo, nonché le alghe, i funghi 

macroscopici e i licheni destinati ai medesimi usi. Le piante officinali 
comprendono altresì alcune specie vegetali che in considerazione delle loro 

proprietà e delle loro caratteristiche funzionali possono essere impiegate, anche 
in seguito a trasformazione, nelle categorie di prodotti per le quali ciò è 

consentito dalla normativa di settore, previa verifica del rispetto dei requisiti di 

conformità richiesti. 

3.  Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di 
concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e 

con il Ministro della salute, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare 

entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è definito 

l'elenco delle specie di piante officinali coltivate ai fini del presente decreto. (2) 

4.  Il risultato dell'attività di coltivazione o di raccolta delle singole specie di 

piante officinali può essere impiegato direttamente, oppure essere sottoposto a 

operazioni di prima trasformazione indispensabili alle esigenze produttive, 
consistenti nelle attività di lavaggio, defoliazione, cernita, assortimento, 

mondatura, essiccazione, taglio e selezione, polverizzazione delle erbe secche e 
ottenimento di olii essenziali da piante fresche direttamente in azienda agricola, 

nel caso in cui quest'ultima attività necessiti di essere effettuata con piante e 
parti di piante fresche appena raccolte. E' altresì inclusa nella fase di prima 

trasformazione indispensabile alle esigenze produttive qualsiasi attività volta a 

stabilizzare e conservare il prodotto destinato alle fasi successive della filiera. 
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5.  La coltivazione, la raccolta e la prima trasformazione delle piante officinali, 

sono considerate attività agricole, ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile. 

6.  Sono escluse dall'ambito di applicazione del presente decreto la coltivazione 
e la lavorazione delle piante di cui al comma 2 disciplinate dal testo unico delle 

leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. 

7.  Sono escluse dall'ambito di applicazione del presente decreto la vendita al 

consumatore finale e le attività successive alla prima trasformazione che 
rimangono disciplinate dalle specifiche normative di settore. Sono altresì escluse 

le preparazioni estemporanee ad uso alimentare, conformi alla legislazione 
alimentare, che sono destinate al singolo cliente, vendute sfuse e non 

preconfezionate, e costituite da piante tal quali, da sole o in miscela, estratti 
secchi o liquidi di piante. Tali preparazioni sono consentite, oltre ai farmacisti, a 

coloro che sono in possesso del titolo di erborista conseguito ai sensi della 

normativa vigente. 

8.  Ai sensi dell'articolo 13-bis della legge 23 agosto 1988, n. 400, ogni 

intervento normativo incidente sul presente testo unico o sulle materie dallo 

stesso disciplinate va attuato mediante esplicita modifica, integrazione, deroga 

o sospensione delle specifiche disposizioni in esso contenute. 

(2) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 21 gennaio 

2022. 

 

 

Art. 2.  Coltivazione, raccolta e prima trasformazione 

1.  La coltivazione, la raccolta e la prima trasformazione in azienda delle piante 

officinali sono consentite all'imprenditore agricolo senza necessità di 
autorizzazione, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 6, e dal 

comma 2 del presente articolo. 

2.  La coltivazione e la raccolta delle piante officinali a scopo medicinale o per la 

produzione di sostanze attive vegetali è da effettuarsi in accordo alle «Good 
Agricultural and Collection Practice (GACP)» senza necessità di specifica 

autorizzazione; le GACP sono richiamate dall'allegato 7, punto 7, delle Good 
Manufacturing Practice (GMP) dell'Unione europea che sono obbligatorie sia per 

la produzione di sostanze attive vegetali che per i medicinali, come previsto dal 

titolo IV del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219. 

3.  Il presente decreto reca principi fondamentali in materia di coltivazione, 
raccolta e prima trasformazione delle piante officinali, ai quali le regioni si 

conformano nell'ambito della rispettiva autonomia normativa. Le disposizioni del 
presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle Province 
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autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e con le 
relative norme di attuazione. In relazione alle medesime materie, le regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano altresì la formazione, 

l'aggiornamento professionale dell'imprenditore agricolo e l'attività di consulenza 
aziendale anche attraverso l'utilizzo degli strumenti di cui al regolamento (UE) 

n. 1306/2013 del Parlamento europeo del Consiglio del 17 dicembre 2013. 

 

Art. 3.  Prelievo, raccolta e prima trasformazione di piante officinali spontanee 

1.  In conformità a quanto disposto dal regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio 
del 9 dicembre 1996, dalla legge 1° dicembre 2015, n. 194, dalla legge 6 

dicembre 1991, n. 394, nonché dal decreto del Presidente della Repubblica 8 
settembre 1997, n. 357, ed in particolare dagli articoli 9, 10 e 11 del predetto 

decreto, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano 
l'attività di prelievo delle specie di piante officinali che crescono spontaneamente 

sui rispettivi territori, in coerenza con le esigenze di conservazione della 

biodiversità locale. 

2.  Il decreto di cui all'articolo 1, comma 3, disciplina l'attività di raccolta e prima 
trasformazione delle specie di piante officinali spontanee, nel rispetto del 

regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 ed, in 
particolare, dell'articolo 12, paragrafo 2, nonché delle specie e delle varietà da 

conservazione o in via di estinzione di cui alla legge 1° dicembre 2015, n. 194. 

3.  La raccolta di piante, alghe, funghi macroscopici e licheni cresciuti 
spontaneamente e destinati ad essere impiegati come ingredienti di un 

medicinale è effettuata in accordo alle Good Agricultural and Collection Practice 

(GACP) di cui all'articolo 2, comma 2. 

 

Art. 4.  Piano di settore della filiera delle piante officinali 

1.  Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali è 
adottato il Piano di settore della filiera delle piante officinali, di seguito 

denominato «Piano di settore», previa intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 

Bolzano. (3) 

2.  Il Piano di settore individua gli interventi prioritari volti a migliorare le 
condizioni di coltivazione, di raccolta e di prima trasformazione delle piante 

officinali, a incentivare lo sviluppo di una filiera integrata dal punto di vista 

ambientale, a definire forme di aggregazione professionale e interprofessionale 
capaci di creare condizioni di redditività per l'impresa agricola, nonché a 

realizzare un coordinamento della ricerca nel settore. Prevede, altresì, specifiche 
modalità di conversione per la coltivazione delle specie officinali di aree 
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demaniali incolte, abbandonate o insufficientemente coltivate, anche attraverso 

l'affidamento a titolo gratuito della conduzione dei terreni. 

3.  Il Piano di settore è lo strumento programmatico strategico del settore 
destinato a fornire alle regioni un indirizzo sulle misure di interesse da inserire 

nei singoli Piani di sviluppo rurale. 

4.  All'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse 

umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

(3) Con D.M. 10 giugno 2022 è stato adottato il Documento programmatico 
generale per la redazione del Piano di settore delle piante officinali previsto dal 

presente comma. 

 

 

Art. 5.  Tavolo tecnico del settore delle piante officinali 

1.  Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali è 

istituito il tavolo tecnico del settore delle piante officinali, con compiti consultivi 
e di monitoraggio in materia di piante officinali. I componenti del tavolo durano 

in carica tre anni. 

2.  Il tavolo tecnico del settore delle piante officinali è composto dai 

rappresentanti del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, del 
Ministero della salute, del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare, del Ministero dell'economia e delle finanze, dell'Agenzia delle dogane 
e dei monopoli, delle regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, delle 

organizzazioni professionali agricole, delle organizzazioni dei produttori, degli 
importatori e dei trasformatori di piante officinali, dei collegi e degli ordini 

professionali, dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), dell'Istituto di 
servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), del Consiglio per la ricerca in 

agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA), del Consiglio nazionale delle 
ricerche (CNR), dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo 

sviluppo economico sostenibile (ENEA), dell'Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 

nonché da una rappresentanza delle Università competenti, della Società 
botanica italiana, della Società di ortoflorofrutticoltura italiana e della Società 

italiana di fitochimica e delle scienze delle piante medicinali, alimentari e da 

profumo. 

3.  Ai partecipanti al tavolo tecnico non spettano compensi, gettoni di presenza, 

indennità, emolumenti né rimborsi spese comunque denominati. L'istituzione del 
tavolo tecnico non deve determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica. 

4.  Nell'ambito del tavolo tecnico è costituito l'Osservatorio economico e di 

mercato permanente, con il compito di raccogliere e di analizzare le informazioni 
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derivanti dal monitoraggio dei dati economici del settore delle piante officinali al 

fine di aggiornare le indicazioni economiche, i prezzi e l'andamento del mercato. 

5.  Gli esperti dell'Osservatorio economico e di mercato permanente sono scelti 
tra i componenti del tavolo tecnico ed agli stessi non spettano compensi, gettoni 

di presenza, indennità, emolumenti né rimborsi spese comunque denominati. 

6.  Le funzioni di supporto e di segreteria saranno assicurate dagli uffici 
competenti del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali attraverso 

le risorse umane assegnate a legislazione vigente. 

 

Art. 6.  Registri varietali delle specie di piante officinali 

1.  Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa 

con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono istituiti i registri varietali delle specie di 

piante officinali di cui all'articolo 1, comma 2, allo scopo di valorizzare le 
caratteristiche varietali del materiale riproduttivo o di propagazione delle singole 

specie. (4) 

2.  Le specie di cui al comma 1 sono classificate in funzione delle caratteristiche 
riproduttive delle sementi e del materiale di propagazione, in modo da definire 

le categorie ammesse alla commercializzazione. 

3.  Il decreto di cui al comma 1 definisce la procedura di certificazione delle 

sementi, conformemente a quanto previsto dalla legge 25 novembre 1971, n. 
1096, individua gli adempimenti richiesti per garantire la tracciabilità del 

materiale sementiero e di propagazione delle piante officinali e definisce le 

caratteristiche tecnologiche del materiale ammesso alla commercializzazione. 

4.  Gli oneri derivanti dalle attività finalizzate all'iscrizione delle varietà nei 
registri delle varietà vegetali, determinati con decreto del Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali in misura corrispondente al costo del 
servizio, sono a carico del richiedente. All'attuazione del presente articolo si 

provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 

legislazione vigente. 

(4) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 26 maggio 

2022. 

 

Art. 7.  Marchi collettivi di qualità delle piante officinali 

1.  Le regioni, anche d'intesa con il Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali, possono istituire, nel rispetto della normativa dell'Unione europea, 
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marchi finalizzati a certificare il rispetto di standard di qualità nella filiera delle 

piante officinali. 

2.  Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha facoltà di proporre 
un marchio unico di qualità che le regioni possono adottare a livello regionale, 

interregionale o di distretto. 

3.  Al fine di fornire migliori garanzie sulla qualità della pianta coltivata e sugli 
standard qualitativi e di sicurezza del prodotto finito, sono incentivate la 

diffusione e l'applicazione nelle diverse fasi della filiera delle piante officinali delle 

Good Agricultural and Collection Practice (GACP). 

 

Art. 8.  Sanzioni 

1.  Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque arreca danni alle piante di cui 
all'articolo 1, comma 2, è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 5,16 a 

euro 51,65. 

 

Art. 9.  Neutralità finanziaria 

1.  Dall'attuazione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. 

 

Art. 10.  Disposizioni transitorie e finali 

1.  Le disposizioni del presente decreto si applicano a decorrere dal 

centottantesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana. 

2.  Dalla data di entrata in vigore del presente decreto è abrogato il regio decreto 

19 novembre 1931, n. 1793. 

3.  Il regio decreto 26 maggio 1932, n. 772, è abrogato a decorrere dalla data 

di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 1, comma 3. 

4.  Alla legge 6 gennaio 1931, n. 99, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 7, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17 e 18 sono 

abrogati; 
b)  all'articolo 8, primo comma, le parole «agli artt.» sono sostituite dalle 

seguenti: «all'articolo» e le parole «e 7» sono soppresse. 
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5.  Il rinvio alle norme abrogate fatto da leggi, da regolamenti e da altre norme 
si intende riferito alle corrispondenti disposizioni del presente decreto e dei 

provvedimenti ivi previsti. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta 

ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque 

spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
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Legge 28 luglio 2016, n. 154 

Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 

semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e 

agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca illegale. 

Pubblicata nella Gazz. Uff. 10 agosto 2016, n. 186. 

 

Art. 5.  Delega al Governo per il riordino e la semplificazione della normativa 

in materia di agricoltura, silvicoltura e filiere forestali (4) 

 

1.  Al fine di procedere alla semplificazione e al riassetto della normativa 

vigente in materia di agricoltura, silvicoltura e filiere forestali, fatta salva la 

normativa prevista in materia di controlli sanitari, il Governo è delegato ad 

adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, uno o più decreti legislativi con i quali provvede a raccogliere in un 

codice agricolo ed in eventuali appositi testi unici tutte le norme vigenti in 

materia divise per settori omogenei e ad introdurre le modifiche necessarie alle 

predette finalità. 

2.  I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati sulla base dei seguenti 

princìpi e criteri direttivi: 

a)  ricognizione e abrogazione espressa delle disposizioni oggetto di 

abrogazione tacita o implicita, nonché di quelle che siano prive di effettivo 

contenuto normativo o siano comunque obsolete; 

b)  organizzazione delle disposizioni per settori omogenei o per materie, 

secondo il contenuto precettivo di ciascuna di esse, anche al fine di 

semplificare il linguaggio normativo; 

c)  coordinamento delle disposizioni, apportando le modifiche necessarie per 

garantire la coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa e per 

adeguare, aggiornare e semplificare il linguaggio normativo; 

d)  risoluzione di eventuali incongruenze e antinomie tenendo conto dei 

consolidati orientamenti giurisprudenziali; 

e)  revisione dei procedimenti amministrativi di competenza statale in materia 

di agricoltura, al fine di ridurre i termini procedimentali e ampliare le ipotesi di 

silenzio assenso con l'obiettivo di facilitare in particolare l'avvio dell'attività 

economica in materia di agricoltura; 

f)  introduzione di meccanismi, di tipo pattizio, con le amministrazioni 

territoriali in relazione ai procedimenti amministrativi di loro competenza, al 

fine di prevedere tempi di risposta delle amministrazioni inferiori ai termini 

massimi previsti, ridurre i termini procedimentali e ampliare le ipotesi di 
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silenzio assenso con l'obiettivo di facilitare in particolare l'avvio dell'attività 

economica in materia di agricoltura; 

g)  armonizzazione e razionalizzazione della normativa sui controlli in materia 

di qualità dei prodotti, sulle produzioni a qualità regolamentata, quali le 

denominazioni di origine, le indicazioni geografiche registrate ai sensi della 

vigente normativa europea e la produzione biologica, e contro le frodi 

agroalimentari, al fine di evitare duplicazioni, di tutelare maggiormente i 

consumatori e di eliminare gli ostacoli al commercio e le distorsioni della 

concorrenza, nonché al fine di coordinare l'attività dei diversi soggetti 

istituzionalmente competenti sulla base della normativa vigente, fatte salve le 

competenze delle Autorità individuate dall'articolo 2 del decreto legislativo 6 

novembre 2007, n. 193, e successive modificazioni, nonché del Ministero della 

salute ai fini dell'attuazione dell'articolo 41 del regolamento (CE) n. 882/2004 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004; 

h)  revisione e armonizzazione della normativa nazionale in materia di foreste 

e filiere forestali, in coerenza con la strategia nazionale definita dal Programma 

quadro per il settore forestale, di cui al comma 1082 dell'articolo 1 della legge 

27 dicembre 2006, n. 296, la normativa europea e gli impegni assunti in sede 

europea e internazionale, con conseguente aggiornamento o con l'eventuale 

abrogazione del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227 . 

3.  I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro 

delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione, con il Ministro dell'economia e 

delle finanze e con i Ministri interessati, previa acquisizione del parere della 

Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 

n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine di 

quarantacinque giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto 

legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere. Lo schema di 

ciascun decreto legislativo è successivamente trasmesso alle Camere per 

l'espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia 

e per i profili finanziari e della Commissione parlamentare per la 

semplificazione, che si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di 

trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque 

adottato. Se il termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che 

precedono la scadenza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la 

scadenza medesima è prorogata di novanta giorni. Il Governo, qualora non 

intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette nuovamente i testi alle 

Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei 

necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. Le Commissioni 

competenti per materia possono esprimersi sulle osservazioni del Governo 

entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale 

termine, i decreti possono comunque essere adottati. 
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4.  Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono 

derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

(4) In attuazione della delega prevista dal presente articolo vedi: 

 

- per l’armonizzazione e la razionalizzazione della normativa sui controlli in 

materia di produzione agricola e agroalimentare biologica, il D.Lgs. 23 febbraio 

2018, n. 20; 

 

- per la foreste e le filiere forestali, il D.Lgs. 3 aprile 2018, n. 34; 

 

- per la coltivazione, la raccolta e la prima trasformazione delle piante 

officinali, il D.Lgs. 21 maggio 2018, n. 75. 
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D.M. 21 gennaio 2022   (1). 

Elenco delle specie di piante officinali coltivate nonché criteri di raccolta 

e prima trasformazione delle specie di piante officinali spontanee. (2) 

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 18 maggio 2022, n. 115. 

(2) Emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 

 

 

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 

ALIMENTARI E FORESTALI 

DI CONCERTO CON 

IL MINISTRO 

DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

E 

IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 

[…] 

 

Decreta: 

 

 

Capo I 

Disposizioni di cui all'art. 1, comma 3 del decreto legislativo 21 maggio 

2018, n. 75 

Art. 1.  Definizione e ambiti di applicazione 
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1.  Per piante officinali si intendono le piante cosiddette medicinali, aromatiche 
e da profumo, nonché le alghe, i funghi macroscopici e i licheni destinati ai 

medesimi usi, come definiti all'art. 1, comma 2 del decreto legislativo 21 maggio 

2018, n. 75. 

2.  Il presente Capo definisce l'elenco delle specie officinali coltivate, che è 
costituito dall'allegato al presente decreto nonché dalle piante in esso non 

contemplate ma presenti nei seguenti documenti: 

a)  allegato 1 del decreto del Ministro della salute 10 agosto 2018 relativo 

alla «Disciplina dell'impiego negli integratori alimentari di sostanze e preparati 
vegetali»; 

b)  elenco delle «Herbal drug monographs» (monografie sui farmaci a base 
di erbe) riportato nella vigente edizione della Farmacopea europea pubblicata 

sul sito della Direzione europea della qualità dei medicinali e cura della salute 
(DEQM) del Consiglio d'Europa; 

c)  banca dati europea delle specie vegetali per uso cosmetico, «Cosmetic 
ingredient database cosIng», presenti nel glossario delle denominazioni comuni 

degli ingredienti prescritto dall'art. 33 del regolamento (CE) n. 1223/2009 e 
successive modifiche; 

d)  specie vegetali autorizzate ai sensi del regolamento (UE) n. 2015/2283; 
e)  elenco di sostanze vegetali, preparati vegetali e loro combinazioni 

destinati a essere utilizzati in medicinali tradizionali di origine vegetale in 
conformità dell'art. 16, lettera f), della direttiva n. 2001/83/CE e successive 

modifiche; 

f)  monografie dell'Unione europea redatte dal Comitato dei medicinali di 
origine vegetale (HMPC) ai sensi dell'art. 16-nonies, paragrafo 3, della direttiva 

n. 2001/83/CE e pubblicate sul sito dell'Agenzia europea per i medicinali (EMA) 
istituita dal regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 31 marzo 2004; 
g)  elenco delle «Monographs for homeopathic preparation» (monografie per 

la preparazione omeopatica) della Farmacopea europea pubblicato sul sito della 
Direzione europea della qualità dei medicinali e cura della salute (DEQM) del 

Consiglio d'Europa. 

3.  La coltivazione delle specie officinali comprende, oltre alla coltivazione in 

campo e in ambiente protetto, anche tutte le operazioni a fini vivaistici. 

4.  La coltura della cannabis sativa L. delle varietà ammesse per la produzione 
di semi e derivati dei semi è condotta ai sensi della legge 2 dicembre 2016, n. 

242, recante disposizioni per la promozione della coltivazione e della filiera 
agroindustriale della canapa. La coltivazione delle piante di cannabis ai fini della 

produzione di foglie e infiorescenze o di sostanze attive a uso medicinale è 
disciplinata dal decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 

che ne vieta la coltivazione senza la prescritta autorizzazione da parte del 

Ministero della salute. 

5.  Il titolare di un'azienda agricola o un suo delegato deve assicurare che il 
personale addetto alla coltivazione, raccolta e prima trasformazione delle specie 
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officinali sia adeguatamente istruito sulle specie botaniche che manipola prima 
di eseguire compiti che richiedano tale conoscenza e sia protetto dal contatto 

con specie tossiche o che presentino rischi durante la manipolazione, in accordo 

con quanto previsto al capitolo 4 delle «Good agricultural and collection practice 

(GACP)» del 2006 emanate dall'EMA. 

Le specie contrassegnate con un asterisco nell'allegato al presente decreto 

devono essere coltivate e sottoposte a prima trasformazione in modo da 
garantire la sicurezza per la salute dei lavoratori agricoli, evitare la 

contaminazione delle colture circostanti e segnalare efficacemente la pericolosità 
della specie coltivata nei confronti di terzi estranei all'impresa agricola. Il titolare 

dell'azienda agricola deve informare la regione o la provincia autonoma di 
competenza dell'inizio della coltivazione precisando, per le piante 

contrassegnate con un asterisco nell'allegato al presente decreto, la specie 

coltivata e fornendo copia del contratto stipulato con l'azienda utilizzatrice. 

6.  Il presente decreto si applica alla coltivazione, raccolta e prima 
trasformazione delle piante officinali di cui all'elenco allegato nonché ai 

documenti di cui al comma 2 lettere da a) a g), che devono essere effettuate 
tenendo conto della loro destinazione d'uso, anche per la prima trasformazione 

che, nel caso delle piante utilizzate per la produzione di sostanze attive ad uso 
medicinale e medicinali, deve essere effettuata secondo le «Good agricultural 

and collection practice (GACP)» e le «Good manufacturing practice (GMP)» 
dell'Unione europea. Le aziende che sottopongono le piante officinali destinate a 

uso medicinale a operazioni di prima trasformazione, che devono essere eseguite 

in accordo alle «Good manufacturing practice (GMP)» secondo l'allegato 7 delle 
medesime (GMP), sono preventivamente autorizzate dalla Agenzia italiana del 

farmaco (AIFA) ai sensi del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e, qualora 
si tratti di sostanze che rientrano nella disciplina del decreto del Presidente della 

Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono sottoposte all'autorizzazione anche dal 

Ministero della salute. 

7.  La vendita delle piante officinali rimane disciplinata dalle normative di settore. 

La vendita per la successiva trasformazione di piante a uso medicinale deve 
essere effettuata ad officine autorizzate per la produzione di sostanze attive o di 

medicinali. La vendita dei prodotti della coltivazione delle piante di cui al comma 

4 può essere effettuata solo ad aziende in possesso delle autorizzazioni indicate 
al comma 6 e la vendita delle piante di Ephedra spp. e del fungo macroscopico 

Claviceps purpurea, può essere effettuata solo ad aziende in possesso di licenza 
rilasciata ai sensi dell'art. 70 del decreto del Presidente della Repubblica 9 

ottobre 1990, n. 309. 

8.  L'uso alimentare delle piante comprese nell'elenco allegato al presente 
decreto, qualora consentito dalla legislazione vigente, rimane disciplinato 

dal regolamento (CE) n. 178/2002 e dalla normativa in materia di igiene e 
sicurezza degli alimenti. Eventuali comportamenti difformi sono sanzionabili 

secondo quanto previsto dalla normativa in materia di igiene e sicurezza degli 

alimenti. 
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9.  Si intendono comunque escluse dall'ambito di applicazione del presente 
decreto la coltivazione e la lavorazione delle piante disciplinate dal decreto del 

Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 nonché le specie officinali 

comprese negli elenchi di specie esotiche di rilevanza unionale e nazionale di cui 
al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230, di adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio. I periodici aggiornamenti dei predetti elenchi devono 

essere tenuti in considerazione dall'allegato di cui al comma 2 del presente 
articolo. Inoltre, in considerazione di quanto già previsto dall'art. 12, comma 3 

del decreto del Presidente della Repubblica n. 357/97, rimane vietata 
l'immissione in natura delle specie e popolazioni non autoctone, salvo quanto 

previsto dalle modifiche apportate al citato articolo dal decreto del Presidente 

della Repubblica 5 luglio 2019, n. 102. 

 

Art. 2.  Aggiornamenti al decreto 

1.  Gli aggiornamenti all'elenco di cui al comma 2 dell'art. 1 saranno predisposti 
con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari forestali, di concerto 

con il Ministro della transizione ecologica ed il Ministro della salute, d'intesa con 

la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano. 

 

Capo II 

Disposizioni di cui all'art. 3, commi 1 e 2 del decreto legislativo 21 

maggio 2018, n. 75 

Art. 3.  Ambito di applicazione e definizioni 

1.  L'attività di raccolta e prima trasformazione delle specie officinali spontanee, 
ai fini del loro utilizzo diretto o della loro prima trasformazione, è effettuata nel 

rispetto dei criteri previsti dall'art. 12, paragrafo 2 del regolamento (CE) n. 
834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 e, dal 1° gennaio 2022, si applica 

quanto previsto all'Allegato II relativo alle «Norme dettagliate di produzione di 
cui al capo III - parte I: Norme di produzione vegetale di cui al paragrafo 2.2. 

Norme relative alla raccolta di piante selvatiche», del regolamento (UE) n. 

2018/848 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018. 

2.  Ai fini del presente capo, si intende per «prelievo» di specie officinali la quota 
di popolazione massima asportabile in forma di pianta intera dall'ambiente in cui 

svolge il suo ciclo biologico naturale, mentre si intende per «raccolta» l'effettiva 

asportazione dell'intera pianta o di parti di essa. 

3.  Con il termine «domesticazione» si intende il processo di adattamento ai fini 

della coltivazione di specie spontanee. 
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4.  La responsabilità di effettuare la raccolta in conformità al presente decreto è 

attribuita al detentore dell'autorizzazione di cui all'art. 6, comma 1. 

5.  Il detentore dell'autorizzazione alla raccolta di specie officinali, o un suo 
delegato, deve gestire e coordinare le operazioni di raccolta, assicurando che 

ciascun raccoglitore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di 
riconoscimento delle specie di interesse officinale e delle buone pratiche di 

raccolta, conservazione e prima trasformazione. La formazione dovrà essere 

garantita dal detentore dell'autorizzazione alla raccolta sul luogo di lavoro. 

6.  La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione di cui al comma 
5 sono definiti dalle regioni e dalle Province autonome di Trento e Bolzano in 

accordo con università, enti di ricerca, ordini professionali agricoli e organismi 

competenti sul proprio territorio, sulla base di quanto previsto dall'art. 6. 

7.  La raccolta ed il prelievo delle piante officinali spontanee appartenenti alle 

specie protette ai sensi di specifiche disposizioni internazionali, dell'Unione 
europea, nazionali e regionali o presenti all'interno delle aree protette di cui 

alla legge 6 dicembre 1991, n. 394 e al decreto del Presidente della Repubblica 
8 settembre 1997, n. 357, sono escluse dal campo di applicazione del presente 

decreto e sono disciplinate dalla pertinente normativa di tutela. 

8.  Sono esentati dagli obblighi del presente capo coloro i quali raccolgono le 

specie spontanee ai fini di autoconsumo familiare. 

 

Art. 4.  Norme generali per la raccolta di specie officinali spontanee 

1.  Le attività di raccolta di specie officinali spontanee rientranti nell'ambito di 

applicazione del presente decreto, così come disposto dall'art. 3, comma 1, sono 

consentite previa autorizzazione di cui al successivo art. 6. 

2.  I metodi di raccolta non devono danneggiare gli ecosistemi nei quali si 
sviluppano le specie officinali spontanee, assicurando in ogni caso le condizioni 

ottimali per la rigenerazione delle piante stesse e il mantenimento delle 

popolazioni anche nel rispetto delle leggi regionali. 

3.  Le regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano promuovono 

programmi specifici di «domesticazione» delle specie spontanee, al fine di 

diminuire l'impatto della raccolta di tali specie in natura. 

4.  La raccolta è effettuata in conformità alle «Good agricultural and collection 
practice (GACP)» dell'Unione europea, con particolare riferimento ai seguenti 

principi: 

a)  la raccolta di specie officinali spontanee può essere effettuata 
esclusivamente nel tempo balsamico o di maturità commerciale di ciascuna 

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 17 di 30

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109970ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112175ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112175ART0


specie, fatta eccezione per parti (ad esempio frutti, semi, stoloni, rizomi, bulbi) 
destinate a successiva moltiplicazione ai fini di studio o di coltivazione; 

b)  la raccolta di organi di propagazione (ad esempio frutti, semi, stoloni, 

rizomi, bulbi) deve garantire il permanere in situ di una quota idonea alla 
sopravvivenza della specie; 

c)  chiunque intenda effettuare la raccolta o il prelievo di piante officinali 
spontanee deve preliminarmente verificare l'assenza, nell'area in cui si intende 

operare, di provvedimenti di interdizione emanati da parte delle Autorità locali 
competenti per accertato rischio sanitario o per la tutela e salvaguardia delle 

aree verdi pubbliche di particolare pregio paesaggistico, naturalistico, 
monumentale, storico, culturale; 

d)  durante la raccolta di specie officinali spontanee è fatto obbligo di 
assicurarsi che non ci siano contaminazioni con altre specie potenzialmente 

tossiche; 
e)  al fine di garantire il controllo sul mantenimento dell'equilibrio dell'habitat 

naturale e di fornire ulteriori garanzie sugli standard qualitativi e di sicurezza del 
prodotto finito, è fatto obbligo di indicare, nelle diverse fasi della filiera delle 

piante officinali, la zona geografica di raccolta delle specie officinali spontanee. 

 

Art. 5.  Censimento delle specie officinali spontanee 

1.  Entro diciotto mesi dall'entrata in vigore del presente decreto, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano in collaborazione con università, enti di 

ricerca e organi competenti sul proprio territorio individuano con appositi 

provvedimenti: 

a)  le specie officinali spontanee oggetto di tutela presenti sul proprio 
territorio; 

b)  le specie officinali spontanee non oggetto di tutela presenti sul proprio 
territorio; 

c)  eventuali misure, anche temporanee, di contenimento della raccolta di 
specie officinali spontanee non oggetto di tutela, volte ad evitare il 

depauperamento delle popolazioni di piante officinali spontanee. 

 

Art. 6.  Rilascio dell'autorizzazione a raccogliere specie officinali spontanee 

1.  La raccolta di specie officinali spontanee è consentita previa specifica 
autorizzazione, ovvero mediante rilascio di apposito tesserino, da parte delle 

regioni e Province autonome di Trento e Bolzano dopo il superamento di un 
esame abilitativo di cui al successivo comma 5. E' fatta salva da parte delle 

regioni la possibilità di allocazione ad enti sub-regionali della predetta funzione. 

2.  L'autorizzazione di cui al comma 1 è valida su tutto il territorio nazionale, di 

durata quinquennale, è personale e non è cedibile. La stessa potrà essere 
rinnovata per altri cinque anni attraverso la frequentazione di un corso di 

aggiornamento della durata massima di venti ore. 
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3.  L'età minima per il rilascio è fissata in anni diciotto. 

4.  Le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano organizzano corsi di 

formazione in accordo con università, enti di ricerca, ordini professionali agricoli 
e organismi competenti sul proprio territorio, avvalendosi comunque di 

personale qualificato. 

5.  L'esame abilitativo, necessario all'acquisizione dell'autorizzazione di cui al 
comma 1, è conseguente alla frequentazione dei corsi di formazione di cui al 

comma 4, della durata minima di settanta ore, sui seguenti argomenti: 

a)  norme igienico-sanitarie; 

b)  elementi di botanica e di tassonomia; riconoscimento delle specie 
officinali; 

c)  flora officinale regionale; 
d)  aspetti generali riguardanti le specie officinali ed i loro costituenti con 

particolare attenzione al tempo balsamico; 
e)  specie officinali tossiche e allergeniche; 

f)  aspetti normativi sulla protezione delle specie e degli habitat; normativa 
comunitaria, nazionale e regionale; 

g)  specie officinali spontanee oggetto di tutela; 

h)  buone pratiche di raccolta, metodi e tempi generali, e prima 
trasformazione; 

i)  processi di post-raccolta e buone pratiche di imballaggio e stoccaggio; 
l)  criteri di qualità e normative di riferimento in Italia ed Europa. 

6.  Il corso si avvarrà di una parte pratica esercitativa concernente il 

riconoscimento delle principali specie officinali spontanee del territorio. 

7.  L'autorizzazione è rilasciata previa frequenza ad almeno il 70% del monte 

ore previsto dai corsi di cui al comma 4 e all'esito positivo di un esame finale. 

8.  L'autorizzazione accorda il titolo di «raccoglitore di piante officinali 

spontanee». 

9.  Le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano istituiscono l'elenco 

dei raccoglitori autorizzati di piante officinali spontanee. 

10.  Le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano possono individuare 

titoli di studio coerenti con le materie soprarichiamate il cui possesso esonera i 
titolari dalla frequentazione dei corsi di cui al comma 4, fermo restando l'obbligo 

per gli stessi di sostenere il colloquio finale. 

11.  Le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano attuano entro diciotto 

mesi quanto previsto dal presente articolo. 

 

Art. 7.  Organismi deputati ai controlli 
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1.  Il controllo sull'applicazione delle disposizioni relative alle attività di raccolta 
delle specie officinali ai sensi del presente decreto è affidata al Comando unità 

per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dei carabinieri (CUTFAA) ed 

al Corpo forestale nelle regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano. 

2.  Sono inoltre incaricati di far rispettare il presente decreto le guardie venatorie 
provinciali, gli organi di polizia locale urbana e rurale, le guardie giurate 

volontarie designate da cooperative, consorzi, enti e associazioni che abbiano 

per fine istituzionale la protezione della natura e la salvaguardia dell'ambiente. 

3.  Le guardie giurate volontarie debbono possedere i requisiti determinati 
dall'art. 138 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato, con regio 

decreto 18 giugno 1931, n. 773, e prestare giuramento davanti al prefetto. 

4.  Sono inoltre coinvolti nei controlli, per particolari aspetti di competenza, il 
Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della 

repressione frodi del Ministero delle politiche agricole alimentari forestali nonché 
le Aziende sanitarie locali e le autorità pubbliche aventi i requisiti previsti 

dal regolamento (UE) n. 2017/625. 

 

Capo III 

Disposizioni finali 

Art. 8.  Abrogazioni 

1.  Ai sensi dell'art. 10, comma 3 del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 75, 
il regio decreto 26 maggio 1932, n. 772 è abrogato a decorrere dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto. 

Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

 

Allegato 

Elenco delle specie di piante officinali (ai sensi dell’ art. 1, D.Lgs. 21 

maggio 2018, n. 75) 

 

 […] 

Consiglio regionale della Calabria VI Commissione

Pagina 20 di 30

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000120258ART146
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000120258ART146
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000847250ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000865432ART22
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000116129ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000865432ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000865432ART13


CODICE CIVILE 

[…] 

Capo II 

Dell'impresa agricola 

Sezione I 

Disposizioni generali 

2135. Imprenditore agricolo (1)(2)(3) 

È imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti attività: 
coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di animali e attività 
connesse. 

Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento di 
animali si intendono le attività dirette alla cura e allo sviluppo di un 
ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere 
vegetale o animale, che utilizzano o possono utilizzare il fondo, il 
bosco o le acque dolci, salmastre o marine. 

Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal medesimo 
imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione, 
trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad 
oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del 
fondo o del bosco o dall'allevamento di animali, nonché le attività 
dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l'utilizzazione 
prevalente di attrezzature o risorse dell'azienda normalmente 
impiegate nell'attività agricola esercitata, ivi comprese le attività di 
valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e forestale, 
ovvero di ricezione ed ospitalità come definite dalla legge. 

----------------------- 

(1) Articolo così sostituito dall'art. 1, comma 1, D.Lgs. 18 maggio 
2001, n. 228. 
Il testo del presente articolo in vigore prima della sostituzione del 
suddetto D.Lgs. n. 228 del 2001, era il seguente: 
«Imprenditore agricolo. È imprenditore agricolo chi esercita 
un'attività diretta alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, 
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all'allevamento del bestiame e attività connesse. 

Si reputano connesse le attività dirette alla trasformazione o alla 
alienazione dei prodotti agricoli, quando rientrano nell'esercizio 
normale dell'agricoltura». 

(2) Il comma 2 dell'art. 1 D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228 ha disposto 
che si considerano imprenditori agricoli le cooperative di imprenditori 
agricoli ed i loro consorzi quando utilizzano per lo svolgimento delle 
attività di cui al presente articolo, prevalentemente prodotti dei soci, 
ovvero forniscono prevalentemente ai soci beni e servizi diretti alla 
cura ed allo sviluppo del ciclo biologico. Vedi, anche, il comma 423 
dell'art. 1, L. 23 dicembre 2005, n. 266. In precedenza l'art. 

9, D.Lgs. 30 aprile 1998, n. 173, aveva disposto che fossero 
imprenditori agricoli anche gli esercenti attività di allevamento di 
equini di qualsiasi razza, in connessione con l'azienda agricola. Gli 
imprenditori agricoli sono iscritti in una sezione speciale del registro 
delle imprese ai sensi dell'art. 2, D.P.R. 14 dicembre 1999, n. 558. Il 
comma 5 dell'art. 2, D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 226, ha equiparato 
l'imprenditore agricolo all'imprenditore ittico, fatte salve le più 
favorevoli disposizioni di legge. 

(3) Vedi, gli artt. da 8 a 15, L. 3 maggio 1982, n. 203, in materia di 
contratti agrari. Vedi, inoltre, per gli imprenditori agricoli 

professionali e per le società agricole, gli articoli 1 e 2, D.Lgs. 29 
marzo 2004, n. 99 e, per la conduzione zootecnica delle alpi, 
denominata «apicoltura», gli artt. 2, 3 e 9, L. 24 dicembre 2004, n. 
313. 
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L.R. 16 febbraio 2011, n. 2   (1). 

Disciplina delle attività di coltivazione, raccolta, prima 
trasformazione, trasformazione e commercializzazione delle 
piante officinali. 

 

(1) Pubblicata nel B.U. Valle d'Aosta 8 marzo 2011, n. 10. 

 

 

Il Consiglio regionale ha approvato; 

Il Presidente della Regione 

promulga la seguente legge: 

 

Art. 1  Oggetto e ambito di applicazione. 

1.  Nel rispetto della normativa comunitaria e statale vigente in materia, 
con particolare riferimento alla normativa in materia di sicurezza 
alimentare, la presente legge disciplina le attività di coltivazione, 
raccolta, prima trasformazione, trasformazione e commercializzazione 
delle piante officinali, delle loro parti e dei relativi derivati, coltivate o 
raccolte nel territorio regionale. La presente legge disciplina, inoltre, le 
modalità per assicurare la qualificazione tecnica degli operatori del 
settore. 

2.  Sono escluse dall'ambito di applicazione della presente legge: 

a)  le attività di coltivazione, raccolta, prima trasformazione e 
trasformazione di piante officinali, delle loro parti e dei relativi derivati 
utilizzati per il solo uso domestico privato; 

b)  la raccolta di specie di flora spontanea autoctona e delle specie 
di licheni per uso officinale di cui all'articolo 6 della legge regionale 7 
dicembre 2009, n. 45 (Disposizioni per la tutela e la conservazione della 
flora alpina. Abrogazione della legge regionale 31 marzo 1977, n. 17). 

 

Art. 2  Definizioni. 

1.  Ai fini della presente legge, si intendono per: 
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a)  piante officinali: vegetali o parti di essi contenenti principi attivi 
utilizzabili nel settore erboristico o alimentare; 

b)  attività di prima trasformazione: le operazioni di lavaggio, 
defogliazione, cernita, essiccazione, macerazione, taglio, distillazione 
delle piante officinali; 

c)  attività di trasformazione: ogni altra operazione non ricompresa 
nella lettera b); 

d)  prodotti alimentari ad uso erboristico: prodotti a base di piante 
officinali, singole o miscelate, non addizionati con prodotti di sintesi o 
semisintesi, destinati ad essere ingeriti a scopo non nutritivo, utilizzati 
nel tradizionale impiego alimentare di uso corrente per il quale non sono 
dichiarate finalità salutistiche o terapeutiche; 

e)  piante officinali ad uso alimentare e domestico: le piante officinali 
suscettibili di impieghi diversi da quelli terapeutici, talora in grado di 
operare interventi favorenti le funzioni fisiologiche dell'organismo e 
ritenute comunque innocue; 

f)  piante officinali ad uso medicale: le piante officinali ad alto potere 
tossico o di particolare attività farmacologica. 

 

Art. 3  Compiti. 

1.  Al fine di favorire lo sviluppo e la qualificazione della produzione 
regionale delle piante officinali, la struttura regionale competente in 
materia di produzioni vegetali, di seguito denominata struttura 
competente, in collaborazione con l'Institut agricole régional, 
promuove: 

a)  l'organizzazione dei corsi regionali di formazione di cui all'articolo 
7; 

b)  l'organizzazione di corsi di aggiornamento e seminari per gli 
operatori del settore. 

 

Art. 4  Attività di coltivazione, raccolta e prima trasformazione. 

1.  L'attività di coltivazione e di raccolta delle piante officinali è libera 
nel territorio regionale. 

2.  L'attività di prima trasformazione delle piante officinali può essere 
svolta da soggetti in possesso di idoneo titolo di studio previsto dalla 
normativa statale vigente oppure dai soggetti che abbiano frequentato, 
con esito positivo, i corsi regionali di formazione di cui all'articolo 7 o 
equivalente corso di formazione svolto in altre Regioni o in altri Stati 
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membri dell'Unione europea, purché avente i contenuti minimi previsti 
per i corsi regionali. Al riconoscimento provvede la struttura 
competente. 

 

Art. 5  Piante officinali ad uso medicale. 

1.  Le piante officinali ad uso medicale non possono essere vendute al 
dettaglio direttamente al consumatore ma possono essere 
commercializzate esclusivamente a soggetti abilitati alla loro 
manipolazione, secondo la normativa statale vigente. L'attività di 
trasformazione di tali piante può essere svolta esclusivamente da 
soggetti in possesso di idoneo titolo di studio previsto dalla normativa 
statale vigente; qualora l'interessato non sia in possesso del predetto 
titolo, può avvalersi dei soggetti qualificati ai sensi della medesima 
normativa statale. 

 

Art. 6  Piante officinali ad uso erboristico, alimentare e domestico. 

1.  Le piante officinali ad uso erboristico, alimentare e domestico 
possono essere commercializzate o utilizzate, per la realizzazione di 
prodotti alimentari ad uso erboristico, da soggetti in possesso di idoneo 
titolo di studio previsto dalla normativa statale vigente oppure dai 
soggetti che abbiano frequentato, con esito positivo, i corsi regionali di 
formazione di cui all'articolo 7, o equivalente corso di formazione svolto 
in altre Regioni o in altri Stati membri dell'Unione europea, purché 
avente i contenuti minimi previsti per i corsi regionali. Al riconoscimento 
provvede la struttura competente. 

 

Art. 7  Corsi regionali di formazione. 

1.  La struttura competente, con la collaborazione dell'Institut agricole 
régional, organizza i seguenti corsi di formazione: 

a)  corso di tipo A, rivolto ai soggetti che intendano svolgere le 
attività di coltivazione e raccolta delle piante officinali, delle loro parti e 
dei relativi derivati, coltivati o raccolti nel territorio regionale per la 
realizzazione di prodotti ad uso alimentare, erboristico, domestico, 
cosmetico e medicale; 
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b)  corso di tipo B, rivolto ai soggetti che intendano svolgere le 
attività di prima trasformazione, trasformazione e commercializzazione 
delle piante officinali, delle loro parti e dei relativi derivati, coltivati o 
raccolti nel territorio regionale per la realizzazione di prodotti ad uso 
alimentare, erboristico e domestico. 

2.  Nell'ambito dei corsi di formazione di cui al comma 1 possono essere 
riconosciuti crediti formativi, con le modalità e secondo le procedure 
previste dalle disposizioni regionali vigenti in materia di formazione 
professionale. 

3.  Con provvedimento del dirigente della struttura competente è 
nominata apposita commissione per la valutazione delle competenze 
conseguite a seguito della partecipazione ai corsi di formazione di cui al 
comma 1. La partecipazione alla commissione è a titolo gratuito e non 
comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

4.  Con ulteriore provvedimento del dirigente della struttura 
competente sono definiti i contenuti, la durata e le modalità di 
svolgimento dei corsi di formazione di cui al comma 1. 

4–bis.  I corsi di formazione di cui al comma 1 sono finanziati in regime 
de minimis fino ad un massimo del 100 per cento del valore del servizio 
agevolato nei casi individuati con provvedimento del dirigente della 
struttura competente (2). 

(2) Comma aggiunto dall'art. 3, L.R. 21 maggio 2012, n. 15. 

 

 

Art. 8  Requisiti per l'erogazione dei contributi. 

1.  A decorrere dal 1° gennaio 2012, i contributi previsti dal titolo III 
della legge regionale 12 dicembre 2007, n. 32 (Legge finanziaria per gli 
anni 2008/2010), e da specifici programmi approvati con le modalità di 
cui all'articolo 47, comma 2, della stessa possono essere concessi, a 
sostegno delle attività di cui alla presente legge, ai soggetti titolari dei 
requisiti richiesti dalla L.R. n. 32/2007, purché in possesso di uno dei 
seguenti ulteriori requisiti: 

a)  frequenza, con esito positivo, dei corsi regionali di formazione di 
cui all'articolo 7 oppure di equivalente corso di formazione svolto in 
altre Regioni o in altri Stati membri dell'Unione europea, purché avente 
i contenuti minimi previsti per i corsi regionali; 
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b)  idoneo titolo di studio previsto dalla normativa statale vigente 
per lo svolgimento delle attività di prima trasformazione, 
trasformazione e commercializzazione delle piante officinali, delle loro 
parti e dei relativi derivati. 

2.  Ai fini della concessione dei contributi di cui al comma 1, i requisiti 
di cui alle lettere a) e b) dello stesso possono essere posseduti dal 
coniuge, dai parenti entro il terzo grado o dagli affini entro il secondo 
grado del titolare dell'azienda agricola. 

3.  Ai fini della concessione dei contributi di cui al comma 1, il possesso 
dei requisiti di cui alle lettere a) e b) dello stesso non è richiesto ai 
soggetti che svolgono esclusivamente attività di coltivazione e di 
raccolta delle piante officinali. 

 

Art. 9  Contrassegno di origine e qualità. 

1.  Al fine di promuovere e valorizzare la produzione regionale di piante 
officinali, garantendone un elevato livello qualitativo, è istituito un 
apposito contrassegno di origine e qualità. 

2.  Il contrassegno di origine e qualità di cui al comma 1 è attribuito 
alle piante officinali, raccolte o coltivate sul territorio valdostano, 
nonché ai prodotti da queste derivati, sulla base dei requisiti e secondo 
le modalità stabiliti con la deliberazione di cui all'articolo 11. 

 

Art. 10  Vigilanza e controllo. 

1.  L'Azienda regionale sanitaria USL della Valle d'Aosta (Azienda USL) 
svolge attività di controllo e di vigilanza in merito all'applicazione della 
presente legge ed irroga le sanzioni previste dalla normativa statale 
vigente. 

 

Art. 11  Rinvio. 

1.  La Giunta regionale, con propria deliberazione da adottare entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta 
della struttura regionale competente in materia di igiene e sanità 
pubblica, sentita la struttura competente, provvede ad individuare le 
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piante officinali ad uso alimentare e domestico nonché quelle ad uso 
medicale, come definite dall'articolo 2, comma 1, lettere e) ed f). 

 

Art. 12  Disposizioni finanziarie. 

1.  L'onere complessivo derivante dall'applicazione dell'articolo 3 è 
determinato in annui euro 40.000 a decorrere dall'anno 2011. 

2.  L'onere di cui al comma 1 trova copertura nello stato di previsione 
della spesa del bilancio di previsione della Regione per il triennio 
2011/2013 nell'unità previsionale di base 1.11.8.11 (Interventi di 
formazione professionale a valere sul fondo per le politiche del lavoro). 

3.  Al finanziamento dell'onere di cui al comma 1 si provvede con 
riferimento al bilancio pluriennale della Regione per il triennio 
2011/2013 mediante l'utilizzo per pari importi degli stanziamenti iscritti 
nell'unità previsionale di base 1.16.2.10 (Fondo globale di parte 
corrente) a valere sullo specifico accantonamento previsto al punto C.1. 
dell'allegato 2/A al bilancio stesso. 

4.  Per l'applicazione della presente legge la Giunta regionale è 
autorizzata ad apportare, con propria deliberazione, su proposta 
dell'assessore regionale competente in materia di bilancio, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge della Regione autonoma Valle d'Aosta. 
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L.R. 16 gennaio 1978, n. 4 (1). 

Interventi per la ricerca, la coltivazione e l'incremento delle 
piante officinali. 

 

(1) Pubblicata nel B.U. Basilicata 1° febbraio 1978, n. 2. 

  

 

Art. 1 

La Regione Basilicata, nello spirito dell'art. 5 dello Statuto, dispone 
interventi per la ricerca, la coltivazione e l'incremento delle piante 
officinali programmandone la diffusione per zone particolarmente 
suscettive. 

  

 

Art. 2 

Per il raggiungimento dei fini di cui all'articolo precedente, la Regione 
stipula apposita convenzione con Istituti universitari e con Centri 
sperimentali gestiti da Enti pubblici. 

La convenzione deve garantire: 

a) lo studio sperimentale della coltivazione delle piante officinali e 
dei principi attivi di esse; 

b) il coordinamento delle colture e fornitura di semi e piantine; 

c) la promozione di studi naturalistici collegati alla ricerca di nuovi 
ceppi di piante officinali ed alla protezione dei popolamenti naturali 
esistenti, contribuendo, in tal modo, alla difesa naturalistica e 
paesaggistica di tutta l'area; 

d) la diffusione dei risultati della ricerca mediante seminari di studi, 
pubblicazioni e convegni; 
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e) l'istituzione di un «giardino alpino» per l'esposizione delle piante 
officinali e delle specie caratteristiche del territorio per promuovere la 
conoscenza e l'utilizzazione delle stesse piante. 

La convenzione di cui al 1° comma del presente articolo è predisposta 
dalla Giunta regionale ed approvata dal Consiglio. 

  

 

Art. 3 
Norma finanziaria. 

Per l'attuazione della presente legge è autorizzata la spesa di L. 
120.000.000 ripartita in tre esercizi finanziari in ragione di L. 
40.000.000 annui a partire dal 1978. 

La spesa suddetta farà carico ad apposito capitolo del bilancio 1978 e 
successivi e la copertura finanziaria sarà assicurata con le disponibilità 
provenienti dal bilancio pluriennale 1978-1982 al settore Agricoltura. 

 

 

Art. 4 

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione. 
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